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CECILIA MARTIN BIRSA: ARTISTA DI CONCETTO E DI SENTIMENTO

Nell'articolato  e  multiforme  comparto  della
moderna  arte  scultorea,  senza  dubbio  l'artista
contemporanea Cecilia Martin Birsa si inserisce
appieno  apportando  un  consistente  e
considerevole  contributo  di  sviluppo  evolutivo
positivo alla ricerca e alla sperimentazione work
in  progress,  che  caratterizza  l'intera  sua
produzione. La Dott.ssa Elena Gollini che segue
con  particolare  profondità  di  valutazione  il
percorso  della  Martin  Birsa  ha  evidenziato  al
riguardo:  “Osservando  la  proiezione  e  la
prospettiva trasversale nella quale si inserisce e

si colloca l'arte scultorea di Cecilia, è possibile individuare un perfetto equilibrio di mescolanza
alchemica  tra  concetto  e  sentimento,  che  si  intreccia  al  paradigma  compositivo  formale  e
arricchisce l'intero impianto semantico e dialettico sotteso. Ecco, perché a buon conto Cecilia può
essere definita come artista di concetto e di sentimento, rafforzando l'aspetto estetico e strutturale
esteriore proprio attraverso quella commistione di afflato sentimentale, che inficia in modo diretto
tutta la parafrasi narrativa. Le rappresentazioni scultoree si propongono sempre come soluzioni di
notevole gradevolezza e piacevolezza di fattezza e attirano da subito lo sguardo del fruitore, per poi
conquistarne  anche  l'anima  e  il  cuore  tramite  quel  tumulto  energetico,  che  sprigionano  e
propagano tutto intorno e che si espande e si profonde con prorompente vigore e potenza. Questa
componente concettuale e  sentimentale  trova la propria linfa vitale  dagli  impulsi,  che la  sfera
interiore di Cecilia capta e riceve dall'esterno, ma al contempo anche da quel fervore creativo
innato, che genera e produce un moto di
continua  e  costante  ispirazione.  Per
Cecilia  fare  arte  è  insito  nella  propria
genetica  e  diventa  un  proprio  modo  di
essere e di agire, diventa parte integrante
principale della sua stessa forma mentis.
Dal mondo circostante parimenti Cecilia
ricava  e  rielabora  quanto  sente  e
percepisce essere più incline e più affine
alla  sua  concezione  di  visione  artistica
ed  esistenziale,  riuscendo  sempre  a
bilanciare  il  tutto  in  modo  ottimale  e
coniugando  sapere  e  conoscenza  con
passione  e  trasporto.  Nascono  così
creazioni  di  sublime  perfezione  e  di
ineccepibile e acclarata bellezza, che custodiscono al proprio interno un magico climax tutto da
scoprire.  Ritengo,  che  ogni  opera  possa  essere  valutata  mediante  più  fasi  di  fruizione,
scandagliando ogni dettaglio e ogni particolare del costrutto e seguendo ogni peculiare dinamica
scenica, per poter poi fare una riflessione complessiva esaustiva e completa. Sono sculture, che
possiedono un fascino sobrio e garbato e contestualmente si prestano a svariate chiavi di lettura
percettiva e recettiva.  Per  Cecilia  l'interpretazione è  infatti  un momento da assaporare fino in
fondo, gradualmente e in progressione per amplificare al massimo lo stato di enfasi e di estasi”.


